Per il giudice non c’è dolo nelle spese finite sotto inchiesta con Rimborsopoli
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«Tutti gli imputati hanno dato conto delle spese effettuate, riuscendo in larga misura a documentarle, comunque ad inquadrarle nell’ambito di attività coerenti con l’attività di consigliere regionale appartenente a un gruppo»: lo scrive il giudice Daniela Rispoli nelle motivazioni della sentenza di assoluzione per i nove consiglieri del Piemonte assolti nel processo con rito abbreviato per i rimborsi ai gruppi regionali, quasi tutti appartenenti all’area di centrosinistra.
Tra loro, anche l’attuale vicepresidente del Piemonte Aldo Reschigna, l’assessore Monica Cerutti e il capogruppo del Pd Davide Gariglio. Secondo il giudice, per gli imputati vi sono spese singole «per le quali la richiesta di rimborso è palesemente frutto di errore», come le sigarette o l’acquisto di un gelato; oppure spese fatte con «leggerezza», come i regali che i consiglieri definivano «di rappresentanza». Ma si tratta di cifre talmente basse che per il giudice non c’è il dolo.  
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